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EYYIYA SUA, ECCSLUEHZA! 
L'Eccellenza del signor Conte Cantelli ha di­

ramato, in data 1 luglio, ai Goaimendatori Pre­
fetti una Circolare, che i Giornali d'ogni colore 
rijjortarono ad erudizione dei Sindaci e de' Con­
siglieri provinciali o comunali, nella speranza 
che finalmente anche questi signori si (legnino 
di far giudizio, e di capire che urge di dare 
alla cosa pubblica un indirizzo logico e serio. 

La Circolare del Ministro parla chiaro, e 
dice chg i bilanci delle Provincie e de' Comuni, 
per la maggior parte, sono in cattivo stato; 
che egli, il Ministro, 1' ha imparato, dalle Sta­
tistiche ulliziali e dai rapporti del suo Collega 
dello Finanze, e. che, quando non cê  n' è, sa­
rebbe una scioccheria lo spendere ed il votare 
nuove spese con tortura dei contribuenti mi-
serclli. 

Lo Stato non può.fare a meno di cavar loro 
un po' di sangue dalle vene ; ma se le Rap­
presentanze provinciali e comunali faranno an­
ch'esse da chirurghi,' il contribuente esanime 
la finirebbe malamcute, e no nascerebbero pe­
ricoli in un ordine più elevato che' lioh sia 
r ordine economico. 

L'on. Cantelli sembra prooccupato dalla sì-
tuuzioiitì lutt' altro che lieta dei bilancj grandi 
e piccinini, e s'indirizza al patriotisrao, degl'I­
taliani alfinché si lenti un rimedio e'roico. 
Dunque economie sulle opere già assunte dalle 
Provincie o dai Comiini ; dunque ' non opere 
nuove. E, riguardo ai Comuni, Fon. Cantelli 
ripete la ramanzina, e fa voti aflìnchò gì' illu­
strissimi Sindaci e le Giunte usino savia par­
simonia nel proporre spese, e ciò'perchè i' Comuni 
non abbiano a spi'ofondarsi ncH' abisso del clafidl 
e a perpetuare la bolletta ai nostri tardi 
nepoti. 

Il grido di dolore de' contribuenti è giunto 
alle orecchie dell'onorevole Cantelli, e Sua 
Eccellenza subito fece scrivere e firmò la Cir­
colare in discorso, ohe il Giornale di Udine 
pubblicava nel numero di giovedì. 

La leggano e la meditino le nostro civiche 
e provinciali Rappresentanze, . E siccome la 
vediamo informata ai principj promulgati da 
((uesto gi rnaletlo (che suscitarono contro di 
lui lo sdegno magnanimo della celebre ,Socie(rt 
del Progresso col denaro degli altri), [)ermetta 
i' onorevole Ministro che gli diciamo bravo, e 
che facciamo un evviva all' Eccellenza Sua. 

Dopo la Circolare del Cantelli i vecchi e i 
nuovi Consiglieri provinciali comprenderanno 
r assoluta convenienza di riservare a migliori 
tempi la parte costosa del famoso programma 
di coitàliaziono. Per ora si accontentino, di 
aversi dato il bacio della fratellanza, e di 
promuovere studj-sui. bisogni della piccola Patria. 
Ma prima di votare altre .spese, diano un'oc­
chiata alle cifre del bilancio ;. vedano lo stato 
di languore de.i bilanci, comunali, e considerino 
le effettive .forze de'contribuenti. Anzi, non 
che votare nuove spese, trovilo il modo di fare 
qualche economia. . . 

Alle Circolari dell'on. Cantelli si deve il 

massimo" rispetto ; e noi staremo all' erta per 
riconoscere se ed in quanto esse saranno ri­
spettate dai nostri Rappresentanti. 

? 

Esami, esami, e dappertutto 
esami. 

Ogni anno in questa stagiono (davvero la 
pìi!i propizia ài lavoro mentale!) si tengono gli 
esami nelle Scuole pubbliche. E ie mamme, o 
le sorelle, e (pei giovanetti che studiano all'Uni­
versità) le promesse spose d'Italia palpitano 
per T esilo della terribile prova. .11 che avviene, 
mentre gli eccelsi Ministri Bónghi e Finali, e 
i loro rispettivi Segrctarii, e le inclite Giunte 
centrali gongolano dalla gioia, sapendo di aver 
coi quesiti piovuti dal senno governativo messo 
una matta paura in corpo a tante migliaja di 
imiilissimi sudditi delle Signorie Loro, quanti 
sono i docenti e i discenti nella'penisola ed isole 
annesse. 

Che se con codesto sentimento ogni anno 
ne' Licei e negli Istituti tecnici (per dire solo 
degli esami nelle Scuole.secondàrie) si accolgono 
i (imsiti 0 temi abbassati dai due Ministeri che 
dovrebbero avere per incombenza di favorire la 
coltura italiana, qiiest'anno (a quanto dicono 
i diarii) l'invio di quo' (jiiesili o temi si ac­
compagnò a circostanze abbastanza serio-facete. 
Per esempio il quesito di malemalica per la 
licenza liceale (come già accadde qualche anno 
la, quando lo si mandò sbagliato) era formulato 
in modo poco chiaro e quasi inintelligibile (sempre 
a.quanto dicono i diarii), ed i brani di, tradu­
zione dal latino e dal greco erano già cogniti al 
mondo discente e volgarizzali prima che, fosse 
rotto il suggello del dispaccio ministeriale. 
Crcdesi che gli studenti italiani, i.quali se ne 
impippano. di Senofonte, abbiano mediante una 
soscrizione riunita la somma di lire 1500, con 
cui da un applicato di quarta Classe, o da un 
usciere, si comperò il segreto.. Ma ormai la frode 
è nota, e si procede contro i supposti Autori 
di codesto abuso di una specie all'atto nuova. 

A Udine, per quanto io so, gli studenti del 
Liceo non comparteciparono alla soscrizione, e 
subirono alcune prove degli esami di licenza 
(sotto la presidenza dell'egregio cav. Poletti) 
in tutta quiete, facendo del loro meglio e con 
risultato soddisfacente. Infatti mi si disse che 
di quindici prosentati-sì agli esami per la licenza 
liceale, dieci vennero approvati, uno si ritirò 
dopo la prova in iscritto nella letteratura italiana, 
e quattro potranno rimediare a quel poco che 
loro ancora .manca per la piena approvazione. 
Dunque si può dire che a Udine le cose anda­
rono per benino, e me ne rallegro coi discenti, 

, coi docenti è coll'esiraio Preside. 

Tuttavia, considerati in complesso i risultali 
degli sludj classici d'oggidì, la soddisfazione 
non può essere grande. Scrittori assai competenti 
lo confessarono con parole di sfiducia; e lo con­
fessava il Bonghi... prima d'essere ministro. 

Cosa ne pensi oggi il traduttore di Platone, lo 
ignoro ; ma due anni fa, scriveva queste precise 
parole: 

« È uno sgomento il vedere lo composizioni 
« latine ed italiane dei noslri giovani all'uscita 
« dal Liceo e le loro traduzioni dal Greco. 
« Lasciando stare queste ultime, rispetto alle 
« quali devo dirò che un solo giovane, nell'anno 
« scorso, ha tradotto senza errori e in un ita-
« hano tollerabile un passo facilissimo d'Iso-
« orate, nelle composizioni latine è patente la 
« nessuna pratica della grammatica, della lingua 
« e,della stilistica degli autori, sicché il pcn-
« siero del giovine non cho muoversi sotto la 
« grave mole delle parole insolite, vi si impaccia 
«piuttosto 0 vi si ferma sfinito; e nelle cora-
« posizioni italiane ò evidente la nessuna disci-
« plina logica e letteraria ; sicché manca ogni 
« abilità di componimento, l'clocuziono ò povera, 
« la grammatica scorretta, e lo stilo manca af-
« fatto, e ogni ìucc d'arte è spenta ». (Perchè In 
letteratura italiana non sia popolare in Italia — 
anno 1873). 

Se non che credo per fermo che l'on. Bonghi, 
ritenuto di aver detto lo vero quando dettava 
questo parole, voglia porvi serio rcmedlo pro­
movendo quella sempli/icazioue degli stiidj che 
solo potrà permettere ai giorni di studiare bene. 
Infatti in una recente seduta del Senato, il 
senatore Imbriani (cho deve essere anche Ret­
tore dell'Università di Napoli) sclamava: <<. Sap­
piamo tutti che il Ministero sì e occupalo e si 
occupa di scartare dagli sludii liceali il troppo 
ed il vano, che è in buon dato prescindendo 
(la tatto quello, cho estendendo la sitpcr/ìcie degli 
studii secomlarii, li fa mancare di profondila: 
la superficie troppo larga degli studii liceali 
toglie, loro il fondamento migliore di siffatti sludii 
preparatorii, la profondità. E continuava, alzando 
la voce, con queste ]>avo\Q .A'ovo: Intelletti logici 
ed espressione corretta, ecco la degna occupazione 
del Liceo, ecco l'opportuna preparazione per ogni 
scienza. Debbono i liceali saper poco, ma saperlo 
esattamente ; debbono correttamente manifestarlo. » 

Oli con quanto piacere io le ho lette queste 
parole che conformano autorevolmente opinioni 
da me più volte espresse nel Giornaletto! Pajono 
pronunciate apposta per far venire la stizza ai 
nostri omenoiii (preposti, per i loro tanti meriti 
scientifico-lelterarii, alle cose dell' istruzione) 
che con una ingenuità invidiabile credono an­
cora a certi ciarlataneschi programmi, e a certe 
farse tendenti a niente altro se non a gabbare 
il Pubblico circa il miracolo di coltura operato 
nelle nostre Scuole, dopo che vi hanno essi, i 
grandi ìiomini, mano in pasta! 
• E • per confonderli vieppiù (sebbene sìeno 
musi cui la vanità dà l'aria di ebetismo elegante) 
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ripeterò a questi Signori le beile parole di 
Francesco De Sanclis, critico insigne ed ex-Mi­
nistro dell'istruzione noi Regno d'Italia: « En­
triamo (dice egli) nelle nostre scuole. La facciata 
è magnifica, è Ja enciclopedia. Là dentro sta 
tutto lo scibile, ma ridotto in pillole, mecca­
nizzato a domande e risposte. Più vasto 6 
J'orizzontc, menò seri e profondi sono gli studi.... 
Non e' ò unità organica nello insegnamento ». 

I nostri omenoni rideranno, perche abbrac­
ciando nelle loro teste piccinine un idealo di 
impossibile attiiamento per la quasi totalità 
degli ingegni giovanili, non comprendono il 
punto vimlo della quslione. Il qua! è gravis­
simo nelle sue conseguenze, dacchò, se lo coso 
avessero proprio a continuare come oggi (più 
che ne' Licei, negli Istituti tecnici tanto decan­
tati da chi guarda solo la facciata), in breve 
volgere d'anni l'Italia dovrebbe subire un notevole 
regvcano in ogni disciplina scientìfica, e ì'euci-
clopeitia babelica delle Scitole avrebbe moltiplicato 
ia razza de' pretenziosi ciarlatani, degli infari­
nati in una diecina di scienze ed inetti poi ad 
applicarne alcuna cRìcacemente alle più umili 
professioni della vita sociale. 

Avv. * ' ' 

I > w o p e s i © cl ixe r a i s x i r e . 

Signor Redattore della Provincia del Friuli-

A questi giorni in due opposte ale del Pa­
lazzo deijli Stadj si tennero gli esami di licenza. 

In un' ala, il Preside Poletti con una Com­
missione di soli Professori esaminava i licen­
ziandi del Liceo. Nell'altra ala (quella dell'I­
stituto tecnico^ i Professori all'esame stavano 
sotto la presidenza di due alti Personaggi, il 
celebro prof. Onorato pecioni (quello che spiega 
Terenzio, Plauto o Giovenale all' Università di 
Roma), e l'on. Pecile, Ora io domando: a che 
un trattamento cosi diverso? Perchè due pesi 
e due misare? Perchè il Ministero dell'istruzione 
ha tanta (iducia nel proprio personale insegnante 
e lo lascia fare; menti'o il Ministero d'agricol­
tura usa tante cautele? 

Ma si dirà che all' Istituto trattasi di licenze 
che immettono ad alcune professioni, cioè che 
il diploma di licenzialo in alcuno Sezioni del­
l' Istituto dà diritto all' esercizio di ragioniere 
e di agrimensore. Ed allora io soggiungo : ma, 
se cosi stanno le cose, crede forse il Ministero 
d'agricoltura alla competenza dell'on. Pecile 
in siffatte materie? E poi, e poi, non è forse 
il Pecile anche membro governativo della Giunta 
di vigilanza? E non è supponibile che farà 
presso il Ministero apparire ciò che gli garberà 
meglio ? 

Bravo il Ministero d'agricoltura ! Scelgo il 
prof. Occioni, perchè più presto lasci Roma 
dove adesso regnano le febbri, e si bu.schi una 
propina, venendo qui a giudicare clcW italiano 
mercanlile e tecnico che s'insegna all'Istituto 
lui profondo scrutatore delle più riposte ele­
ganza dell'antichità classica... e poi (a rispar­
mio di quattrini) gli aggiunge, giudice dell'en­
ciclopedia scientifica, un Deputato al Parlamento, 
e propi'io quello che ha il maggior interesse a 
contar miracoli dell'Istituto, dove spadroneggia 
lutto V anno I 

Caro Redattore della Provincia, dica Lei 
qualcosa contro siffatte corbellerie,, che io non 
.saprei chiamarle .con altro nome. E veda effetto 
del sistemai Nello scorso anno docenti e di­
scenti, lutti in coro,, dicevano.che l'csarao a 
voce era andato male, e male quello in. inscritto, 
Se non che, cosa si fa?. Oh un , nonnulla 1 
Venne obbligatala Commissione centrale a giu­
dicare betiigrìamenle quegli elaborati, che: la 
Com.aiissione locale aveva giudicali cattivi ! . 

E con questi atlifizj. e con questa coscienza 
si potrà sperare nella floridezza degli studj ? 

Suo de»; tt. 

Le elezioni provinciali. 
Le operazioni elettorali sono al completo, e 

tra,qualche giorno in seduta pubblica (almeno 
la si dice pubblica) la Deputazione Provinciale 
proclamerà i nuovi eletti. 

De' vecchi Consiglieri ricevettero la cresima 
il co Della Torre, il co. Groppiere, il co. Carlo 
di Maniago, il cav. Milanese, il signor Calzutti 
ed il signor De Cillia (*). 

Furono eletti ex-novo V on. Pacifico Valussi, 
il cav. Tommaso Nussi, il nob. Alfonso Cleoni, 
il dottor De Prato ed il signor Antonio Donati. 

In qualche Distretto se non v'ebbe propria­
mente agitazione elettorale fra il grosso degli 
Elettori, si notarono questa volta delicato pra­
tiche della diplomazia paesana, affinchè alcuni 
riescissero ad ogni costo ed ?ltri venissero posti 
da banda. 

Nel Distretto di Codroipo si fece Una vera 
caccia all'uomo. E quelli che non volevano Paolo 
Billia, molto furbescamente posero la candidatura 
di Pacifico Valussi, sapendo che contro l'egregio 
patriota e pubblicista nessuna voce si sarebbe 
alzata, e tanto più dacché il Valussi è oriundo 
di quel Distretto, e la sua ora una candidatura 
locale. 

A Tolmezzo, noi Canali di Corto e di S 
Pietro, por contrario, si era importata la candi­
datura dell'on. Pecile, dando ad intendere a 
que' montanari che a loro conveniva di scegliere 
qnal Consigliere provinciale quel potentissimo 
Personaggio che avrebbe poi saputo proteggerli 
a Roma. Se non che prevalse, come avevamo 
immaginato, nei Camici l'afleito alle candidature 
locali, e per questa volta l'Onorevole non rag­
giunse il maggior numero di voti. E, quello 
eh'è singolare, cadde anche l'avvocato Grassi; 
cosicché la Carnia non avrà nessun Arcangelo 
nel Parlamentino della Patria. 

Ma anche senza di essi ia Carnia può dirsi 
conlenta, perchè avrà ognora nell' OTI. comrii. 
Giacomelli l'uomo che ne proleggerà gl'intoi-ossi 
a Roma, a Udine, e dappertutto. 

•• ••--•' c s g 5 a a « s - y g * - « — 

IM mtMWMì^t \ KJOIWÎ . 
Non vogliamo attribuire a nostro merito 

l'esserci espressi riguardo alla rielezione de' 
Consiglieri cessami e all' elezione dell' ingegnere 
Scala in modo consono alll' opinione degli Elet­
tori. Infatti era facile il prevedere che ciò 
sarebbe avvenuto, e specialmente dopo che 
vennej'o smascherati gli artifizj, coi quali voic-
vasi combattere da certi tali che aspirano ad 
esercitare, inviso il paese, un predominio as­
soluto sulla cosa pubblica. Ad ogni modo anche 
quest' anno la Provincia del Frinii ebbe la 
SQddisiàzioiie di essere ascoltata (dacchò ha 
sempre combattuto, e su tulli gli argomenti, 
le Consorti'.rie), e quella di aver indicato l'esito 
nella votazione ventiquattr' ore prima che ia si 
facesse. Che se rimanevale un dubbio circa il 
solo nome del Consigliere che avrebbe ceduto 
il posto air ingegnere Scala (dubbio i-igionevp-
lissimo,. attese le qualità de'-tre Consiglieri ri­
tenuti come mutabili), aveva compreso come 
la faccenda..non sarebbe andata, diversamente. 

Dunque ebbimo la rielezione del conte cav. 
Giovanni Gropplcró, del conte cav. Lucio Si-

(*) Cosi almeno ci venne scritto tifa". Tolme;:zo; ma più 
tardi abbiamo saputo che ancora non è cognito uffi­
cialmente il risultato delle elezioni carniche. 

gismondo Della Torre,.dell'avv. Luigi Canciani, 
dèi!'avv. Paolo Billia e del cav. avv, Poletti, 
(i l'élezone (col maggior, numero dì voli) dt^-
l'egregio Scala. E . questa, elezione, che riunì 
il consenso di tutti.) partili, esprimo una grande 
verità, che cioè gli Udinesi vollero con essa 
dare un saluto al concjltadino reduce in Patria, 
perchè Inori l'aveva onorata, con egregi lavori 
e in modo d'acquistarsi fama fra i più illustri 
architetti d'Italia. 

Il nob. cav. Giovanni Ciconi-Bcltrame, che 
allo -Scala lasciò il seggio in Consiglio, non 
deve aversela a male per codesta risultanza 
della votazione. Dopo gli eletti egli ottenne il 
maggior numero di voti. D'altra parto il Ci­
coni-Bcltrame è anche Consigliere provinciale, 
ed ha importanti incarichi in Istituti Pii. Dun­
que se venne sostituito qual Consigliere del 
Comune, ciò avvenne unicamente porchò rite-
ncvasi opportuno di dare, come dicemmo, al­
l' ingegnere Scala una testimonianza di slima, 
e pei'chè le qualità professionali del cav. Scala 
erano fra le più desiderabili nel Consiglio, 
dacchò ogni anno in lavori ,pubblici il Comune 
impiega una somma abbastanza ragguardevole. 

La rielezione dei signori Groppiere e Della 
Torre a Comìglierì provinciali non avvenne 
soltanto por i voti agli Eiettori del Comune di 
Udine, bensì eziandio- per quelli do'Comuni 
foresi dove noiì potevano giungere cesi intenso 
le ire partigiane. Dunque deve ben supporsi, 
ad essere Logici, che per qualche motivo quegli 
Elettori abbiano a questi due candidati mante­
nuta la loro fiducia. Altrimenti di ogni elezione 
0 rielezione potrebbesi dire che fu il caso a 
determinarlo; quindi nò merito nel venire eletti, 
né segno di demerito l'essere respinti.. 

I voti conseguiti dell'avvocato Scbijivi sono 
una attnstaziono di stima per parte de'suoi 
amici, e che . anche noi dividiamo con loro, 
però .senza credci'C a certi magici effetti che 
sarebbero derivati, ([ualora 1' egregio e facondo 
Avvocalo fosse stato, dopo un troppo breve ri­
poso, rinviato a prendere parte alle discu.s,9irtni 
del Consiglio del Comune. E gli possiamo dire 
schiettamente che non furono gì'impiegali co-
muìiali i potenti oppositori alla di lui elezione; 
bensì la maggioranza gli stelle contro, perché 
lo si ritiene, troppo arrendevole a chi vor­
rebbe acconciare 1' amministrazione del Comune 
secondo, interessi sppxiàli,'cosa che alla suddetta 
maggioranza non è di aggradimento. 

Come una curiosità statistica elettorale, che 
ricavammo dallo spoglio delle schede, notiamo 
aver" r on. Pecile ottenòto diecisette voti per 
Consigliere comunale, e voti seHeipor Cónsighere 
])ròvinciaie dai votanti, doménica scorsa, nelle 
varie Sezioni del nostro Comune. Questo ciii'C, 
dopo le agitazioni • articolistiche della passala 
settimana sul Giornale di Udine, potrebbero il­
luminare circa lo stalo e grado della pubblica 
opinione; ma pur troppo con la comoda teoria 
di attribuire tulio allo spirilo tónottom (senza 
mai interrogare sé stessi intimamente sulle.cause 
vere o probabili di certi l'atti)^ la lezione, data 
dagli Elettori per la terza volta, non gioverà a 
niente. Se non che, non occupiamocene noi di 
l u i . . . e già il tempo farà • fare giudizio a più 
d' uno. 

Tra i Consiglieri rimarchiamo il cavi Poletti 
Preside del Liceo,'che venne rieletto, e la cui 
candidalu'ra apparve ih tutte le, liste. Siffatto 
successo è dovuto allò'qualità del Poletti anche 
come Consiglière, dacché egli' presC più volto 
là parola'nelle aduìianzé del Gon'siglio, e addi­
mostrò di aver a cuore vitali interèssi dèlia città. 
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Ma 6 dovuto anche ad un altro motivo, cioè 
alla gueiTa gesuiticamente mossagli contro, negli 
ultimi momenti, [ici* favorire la candidatura di 
un altro, a cui si volevano Mi'iba'm meriti spe­
dali ne'rigunrdi dell'istruzione pubblica. E ad un 
terzo motivo ancora, cioè al bisogno che aveva 
il Pubblico udinese di provare un' altra volta 
come esso Pubblico sappia distinguere, tra i 
venuti qui da Provincie sorelle, gli uomini serii 
e di vero merito e di contegno lodevole, dn que' 
luminari che s'attaccano a chi credono potente 
e li ajutano ad operare piccole prepotenze, e che, 
ìtniili e mogi mogi da principio, col tempo di­
vennero baldanzosi ed ivsolenli. Questi vante­
ranno l'amicizia ed il patrocinio di corti Ome-
noni invisi al Pubblico, ed il Polctti avrà la 
simpatia della classe più intelligente de' citta­
dini, come domenica ebbe i voti dal Corpo 
elettorale. 

I voti dati al dottor Cella e al dott. Borghinz 
sono indubbiam(Jnto un'espressione di stima dei 
loro amici ; ma indicano anche un' altra cosa in 
senso amministrativo, che cioè a poco a poco 
il paese si abituerà a non calcolare il coloro 
politico, quando trattasi di eleggere i Consiglieri 
del Comune. Ambedue poi, pur ne* riguardi 
del censo e della posizione sociale, avrebbero 
rappresentato due famiglie aventi proprietà e 
commerci nel Comune, oltrccchò avere titoli 
personali originati dalla completa educazione e 
dall'esercizio di nobile professione. 

Ma so questa volta, per ragioni specialissime 
e molteplici, ora prevedibile, co.me avvenne, la 
rielezione, preghiamo gli Elettori a considerare 
altre convenienze ainuiinistratine e sociali. E se 
le avranno considerato, verranno alla conseguenza 
essere utilissima cosa il dividere al piti possibile 
gli ufTicj pubblici, e lo impedire che con lo 
infeudarli a poche persone si mantengano Con­
sorterie ambiziose. Ma, comprendiamo come il 
fare codesta avvertenza sia facile, e poi dilfici-
lissirao lo applicarla. 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ 

O l i a v v o c a t i Ixi u n O o n s l g U o 
p r o v i n c i a l e . — 1 seguenti versi, che leggemmo 

' a questi gioi'ni sulle cglonue di un diario politico, 
non sono senza spirito: 

GH Avvocati. 
Un Consiglio provinciale 

D'avvocati era composto 
. Tulto quanto.— Manco male! — 

Disse un tal — la legge ò a posto. 
No — diss' io — se gli avvocati 
Logge dettano al paese. 
Chi dei mali amministrati 
Prenderà poi le difese? 

U l s p o s t a ad. TULII O a n d l d a t o a m ­
b i z i o s o . —• Nella città di . . . . in tempo di Ele­
zioni un Tal dei Tali, ricco e anche di qualche 
ingegno, ma ambiziosissimo e d'istinti prepotenti, 
(luindi mal veduto, mandava agli Elettori un indirizzo 
a stampa che, dopo le solite corbellerie, chiudevasi con 
un'intemerata a coloro che por varie volto gli avevano 
rifiutato il voto, dacché io (dicova il Candidato) alla 
fine de' conti a que' voti ho un certo diritto'essondo 
il maggiore possidente od estimato della città. 

Alla quale intemerata un Elettore rispondeva con 
queste parole: " Se il signor Tal dei Tali tacesse lo 
stbi'zo sovrumano di donare unaj3(i;/a)ìcaa tutti quelli 
che lo hanno in quel paese ohe sapete, in un attimo 
rimarrebbe- più povero e, meschinello del Lazzaro 
evangelico. — Non è nemmeno bisogno di dire che il 
Tale dei Tali non venne eletto. 

MAJRAJIGLIB . DEL PI10G1E\.ESS0, 

N u o v o processo di fal>lbir*lcaz:lo-
r t e d e g l i s t u o o l l l del signor i'd. Londrìn. 
— Il signor Ed,-Londriu indica come sia perfettamente 

riuscito un nuovò*'prot;a99D*fdl' fabbricazione degli 
stucchi o gessi detti allumati. 

La più parto dei libri di chimica insegna (e ciò è 
la pratica ordinaria) ohe, per preparare il gesso 
faaiente lentamente presa coll'acqua, bisogna cuocere 
la pietra da gesso una prima volta, poi tuffarla entro 
una soluzione contenente 10 a 12 per GjO d'allume 
durante qualche minuto. 11 sig. Londrin sostituisce 
all'acqua allumata dell'acqua contenente dall'8 a 10 
per GjO d'acido solforico. Egli immerge entro, a questa 
soluzione, durante un quarto d'ora all'inciroa,il gesso 
crudo, poi lo cuoce; egli dice avere ottenuto i mi­
gliori risultati. Non solamente il gesso cosi trattato 
dà degli stucchi di priroa qualità riguardo alla prosa 
ed alla durata, ma ancora grazie alla dissociazione 
di un piccolo eccesso d'acido solforico, le materie 
organiche che si trovano sempre in piccola quantità 
entro lo pietre, sono bruciate e il gesso ottenuto 
invece del colore grigiastro di quasi tutti gli stucchi, 
è di una bianchezza eccezionale. Dopo questi risultati 
è evidente che nel trattamento dell'allume, l'acido 
solforico agisce per condurre allo stato di solfato di 
calce il carbonato di ealoe, che sì trova sempre in 
proporzioni variabili entro le pietre da gesso. Dei 
saggi mostrarono che, composti ben diversi dell'al­
lume (solfato d' allumina e di potassa) riuscirono 
all'intento purcliò contenessero dell'acido solforico, 
e ciò iì quanto ha condotto l'autore a esporimentaro 
quost' acido da solo,, 

FATTI VARIL 
A s s o c i a z i o n e I b r l t a n n l o a p e r 

l ' a v v a n a s a m e n t o d e l l e s c i e n z e . — 
La prcssima riunione generale di questa Società 
Roientifloa avrà luogo a tiristol li 25 prossimo agosto 
sotto la presidenza del sig. John llawkshaw inge­
gnere civile di meriti non comuni. Quei scienziati 
elle volessero prendervi jiarte devono far conoscere 
il loro nome, non che i titoli delle comunicazioni che 
intendono faro, ai segretari generali dell'associazione 
prima dell' 11 agosto, al seguente indirizzo : 22, .^b-
hemarle Street, Londres. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Notizie da Tolmczzo ci fanno sapere come 
r egregio comm. conte Bardesono vi sia stato 
accolto con molti segni di simpatia, e come 
nella seduta dei rappresentanti i varii Comuni 
della Carnia Egli abbia fatto assegnare a cià-
schcdun Comune un quoto conveniente nella 
spesa per le strade carniche, a cui contribuiranno 
largamente poi il Governo e la Provincia. Noi 
siamo soddisfacenlissimi di codesto risultato 
dell' illustre Prefetto, poiché alla (ine non si 
parlerà più d' una vertenza che da troppo tempo 
preoccupò l'attenzione del Pubblico e della 
Stampa. 

C O S E D 1 I ; L I 1 - . A . GUTTA. 

Il nostro Consiglio comunale tenne a questi 
giorni una seduta straordinaria,, nella quale ac­
cettò, con qualche modificazione, lo Statuto per 
una Cassa di risparmio autonoma da fondarsi 
presso il Monte di Pietà; annui al canone di 
lire 260,000 richiesto dal Govej'no per il dazio-
consumo, e ne esaminò le taritlc; dichiarò di 
apprezzare le ragioni, por le quali il nuovo 
Macello .sarebbe costituito nell'attual fabbricato 
ad uso di es.*o con ampliamento verso il di 
fuori delle mure, e infine ammise alcuni storni 
di categoria fatti per urgenza dall' on-. Giunta 
municipale. Su alcuni di questi argomenti forse 
ci occuperomo nel prossimo numero. 

La seduta del Consiglio Provinciale è indetta 
pel giorno 9 agosto p. v. Ancora non furono 
stampate tutte le Relazioni ; anzi mancano lo 
più importanti, come sono quello del Bilancio 
preventivo 1876, del Conto consuntivo 1874, 
e del Resoconto morale. Si crede che il ritardo 
alla slampa del Consuntivo dipenda dalla ri­
tardala revisione da parte dei signori Consiglieri 
incaricali di essa. E scusino se. noi ci perme.l-
liamo di esprimere il desiderio di leggere pel 
.p.iJi ..presto., quel la . . loji'.o Re.v;i.si.Q.n..c, cUc.fp.rse 

potrebbe dare qualche utile suggerimento al 
Preventivo dell'anno venturo. 

V\\ pubblicato il caftellone por la stagiono 
d'Opera al Teatro Sociale. Crediamo che l'Im­
présa nulla ometterà per attenere le promesso 
di esso, e le auguriamo propizia la fortuna. 

Il trattenimento olTerlo dalla Società Zorulli 
in concorrenza con la Banda militare nel Giar­
dino fìicasoli riusci, venerdì serti, appieno sod­
disfacente, e il ricavato ò, devoluto all'Opera 
benefica degli Ospizi marini. Il Pubblico, e nel 
Giardino e Cuori, fu numerosissimo, e la sorala 
magnifica. F.,ode alla Presidenza e agli Udinesi 
sempre pi'onli ad accorrere ove sia da operare 
un poco di bene. 

Venne in questi dì abbellita la Piazza di 
S. Giacomo con un rislauro alla facciata doilit 
Chiesa, e col collocamento in essa facciata di 
un bollissimo orologio a quadrante Iraspaiunti'. 
Trieste, Padova, Verona, ed altre illustri città 
hanno già adottalo gli orologi a luce di gaz, 
tanto utili in tempo di notte, poiché non ob­
bligano, come è il caso del nostro della Torre, 
ad attendere il giro della ruota, per conoscere 
l'ora precisa che segna la lancetta nel suo 
quadrante. 

Un lavoro di tal specie, il primo eseguito 
fra noi, onora mollissirao il Parroco Scgatti, 
come anche la Fabbriceria della Chiesa, che 
vollero porsi al pari del progresso dello grandi 
città. E per rendere più bello 1' elletto, ristau-
rarono la facciala in modo da fare spiccaro i 
bei marmi, e le linee architettonche, clie prima 
sembravano confuso e mal regolato in una 
Chiesa che presenta il gusto e lo stilo Sanso-
viniano, tanto grandioso e sublime nei Templi 
di Venezia. 

È veramcnle un gloria pel paese, allorché 
gì' Islituti,. le Confraternite, o i Parrochi cercano 
di conservare, se non altro, le gloriose memorie 

^̂ dei nostri avi ; e se l'Italia in oggi è risorta, 
lo si deve a quelle splendide moli, che ride­
starono nell'animo della gioventù il pensiero 
del grande passato. I monumenti parlarono al 
nostro cuore, e ci fecero esser liberi e padroni 
di noi stessi; or speriamo di ritornare grandi 
come gli antichi, sebben migliori di essi. 

Ma per, ritornare al nostro assunto, diremo 
che il Parroco e la Fabbriceria si meritano gli 
elogi del Pubblico, poiché assunsero per la 
Chiesa un carico non tanto indilì'erente a be­
nefizio comune. E speriamo che, dopo veduto 
il bellissimo effetto dell'orologio di S. Giacomo, 
il nostro Municipio riformerà quello della Torre 
di Palazzo, e toglierà quel ridicolo bilanciere, 
che serve di divertimento por i ragazzi e gli 
uomini del contado. 

T. 

EMEaiCO MORANDINI Amministratore 
LUIGI MONTICCO Gerente, responsabile. 

A . W I S O . 
Presso il sottoscritto negoziante in legnami fuori 

Porta Gemona trovasi il Deposito di Calci e Cementi 
provenienti dai forni a fuoco continuo, posti in Ospe-
daletto, territorio di Gemona, di proprietà dei signori 
Do Girolami e Comp. 

Negli esperimenti fatti da parecchie. Imprese in 
lavori di qualclie importiinza, venne constatata la ec­
cellente qualità del materiale; e quindi, in ritlcsso 
anche al modico prezzo che portasi qui sotto a pub­
blica conoscenza, il sottoscritto lusingasi ottenere un 
rispondente numero di acquirenti. 

Cemento a lenta presa It. L. 4,00 al Quintale 
detto a rapida presa " .5,00 id 

Agli acquirenti non provveduti di recipiente proprio, 
viene consegnato il Cemento in sacchi della capacita 
di Chilogrammi 50 ognuno, verso il deposito dì 
It. L, 1,00 per ogni sacco, da rimborsarsi alla restitù-
zione in buon stato dei sacchi vuoti. ' 

ANTONIO I3RUSADOL/V. , 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

I rsr s E3 rt z i o iv i 3EI> A- iv isx j ivz j r 
DIREZIONE 6ENERALE 

D E L L ' A S S O C I A Z I O N E MUTUA 
Mft; ,/:f, CONSOCIO J E I M 
pr l'àffiraftc^riolià dal servizio militapel 

, : ; , / ; ,i; ii^^prima CJalegoria ,,; ;,,•;;; 

ilnstituita con atto del 9 giugno 1873 - ^ ,Sed9 pria-; 
oipale in Ltiooa via, deiPArancio N, 1623. 

Associaiiione L. 1 0 0 0 - ÀlTrancazìone'L. 2 5 0 0 . 
Per Le asaooiazioni rivolgersi presso l'Agenzia I^rin-

cipalé rappresentata dal sig.; Emerico Morandim, 
' via •Merceria N.'^.',:,,,-;- • •', '•'. ••:•,•,-':•••:••;" 

Avyistt inijiortante, 
Letti in ferro ed eÌast(oo,a Ì5'irioÌle in ierrp Li 26.50 , 
Letti siìiri. per fanciulli con àpÒndé; e jiài-

d i g l i O n e , . ' • • . , \ . . : . ; V : . " , . • • , . • ; . . • • ' : , . : • - v , . ' ; ; ; ' ' V , , , , . , ' 

Elastico, sopramisurà per 1 piazza a 20 EdpUi 
sim. ;.: sim, ,,;,,,: j ' , , \sim, ,,.' 35 sim., 

Materassff imBottito; ripientì di orine ivégètale: 
PortacàtiniMif fórto Con; piatto"pel sapone^; A 
PontamtàteUo, diiftìm):^'.,, ,< -,• ;;' : . ; « , : . . , 

'; .':];•• tWariolA dv:,pprto,an,'.Hdino.::.{,;„;'i., À,::Vv'' 

, Sòcielà Naziiinale di ;Miilua Assicurazione a .Quota anailà,fissa: 
' . r l w .Scontrò i danni della , , : - ' ; 'ir; 

//•^'Gt/M-yJs^ M ;•!>•'T isr,.E•-•••;•-
• e .dplle tìialattie .fii mprtólik del, , :, • 

29:— 
15.-, 

- . 05 : 

, RESIDENTE: IN MILANO 
,;,: via:Santa Maria'Fuléòrina, Nfilgv ' ;' 

RàppreséntUnté in : Udirle^ 'signor ECOENIO GOMÈIÌÌÌÓ, ̂  
^ via dei Teatri N,i3.. ;: r : ' ' : ! • : ' ' : : - , • • • - ^ 

,/ FARMACIA JN VIA QRAZZJVNO;, , ' • 
,, 1 , , . . condotta da, :;,: v ' : ' :,,/'••• 

Acque minerali -di Pejo, Recoaro, Catullo eoo. 
Specialità .nazionali ed,estere. ; 
Oggetti in gòmqia elastica per uso ortoptìdiop 

e ohii'urgipò.'',,^^'"'• ,'.:-'S'i-'''•,••.: *„.'''.V"''' -'' '" 
Del proprio laboratòrio, iSiroppo: China ferrugi-i 

n ò s o . ; . ; : , , > , . | , V - : : : . . ; , ' : , : . < / • ; ; • • ' , : , • . : : : , : • • • : , , , • : , : • • : • : : • . , • 

Eiixir digestivp aromatico purgante. . ' 
Siroppo tamarindo ai'oMQatizzàto: ' ' ' : 
Tintura aiBSénzió^soolciratà. ':••:; '•'•'. ir ' - ' ^ 
Deposito :Salémarinb;:;Migl!avaooa,.,, ;,,' ,, ; . 

, in via'Cavour• • ., , 

Assortimento d'iogni^.qualità., di,cappèlli, ^ia fles­
sibili ohe, inverniòiati, : delle, forme .più, ricercate .se- '• 
coiido, : la,' ;Mo!da,i Pappelli; P6!«a»»MJ:i di; :ogni ;prezzp, 
cappèlli:a(Knto:;ej gìbus, .Ì:^ •: ; :! i : :';;:;,, , : ! : . . : : 

• ' : :/PRBSSO;,L'OTTlCO :K,: : \ . :„ . . 

• • 4 [ ;.IN:iMi!«pATbvSOCHIQ:.fJs23 ^ :,'•'.;/, i l ' 
trovasi 'un assortitnento di poohiali con lilentlpero-

.soopiohe d.'pgni .qualità iP grado,,.-^ caBPpcphia,li da • 
itea,trp, e da campagna; -7-, ..ternjpnietrieyibairot^ 

,, vedute ,fptpgtìaittQl̂ f,,7-.̂ pr,p.OT 
. nonché ,.tn,Prt'aifliV:àiv,y.eti'"p p,,,vgtn,'còprenpggetti'e 
pprta-oggetti per le òs^éryaHpài iniqrp;spppiohò,̂ y^^ • 
fa,ria,ììe'~-prezzi modici, : s V ; ' ' 

:,^5ittiaellà iPrefet i rà :tt»' fe premialo Slaliiiimonto Jeccanico coti stndio dMn'gegnèria;; 

"^;:,!\:'^.'':,'''''::-.''.'M'W'Wci ÌÌ:''^APOÌ\E.^ fll^:' • ,' 

;, .•'-,:;•.•: ri UiHi'Spi*.lMj?,^A..;Ìvip01lE^:S^ .!?:.. ; 
,,• y', :,:v:,; dì'diver9i',sistóiiii;.% grandé&^ 

.•.v,/:ÌQBCtìJ'.,PER'.a YiNO.̂ i,V;,,''V:,i',';~.:>' 

F 0 N:D,KH^Ik M E t A LLI : O T T O ' N ' E : 3E : B ROH Z0. 

Lavoranzie in: ferro per : Ponti,, Tepòje , M o M e %: gòtìèri diveréi. " 

• ' UDINE 

,<:: ,¥iii, dpÌl£i;:Prefetjtura n*;; 5 

,,pé^|9ziotìta:feoondÒ gMltlmi;si|tBmfcteòripl ppra^ 

$•-. t,l- ' f t |S:i'OSiPiS:,PiSji '̂.tìLi: I W C E S M ? - 'B}::;'^' V 
'''"•:'''''V:fS:è':s'̂  

:ra ^diversi Sistèmi .peif intìalzamenio d'acqua, ,: 

• :rp^mmMìÈi:-kvpmmmmT^^^ 

:.,:v'i:;v:.'aAivrJs3:' ; 
, : ; : ' : ^ ; ' ; Ì ' ' P G ] ^ I ; Q Ù A L I T À ; ' :, '.•• 

OGGBTTLDR CANCELLERIA 

ASSORTIMELO 
NOVITÀ M U S I C A L I 

: P R E M I A T O ; STABILIMENTO LITOGRAFICO 
• , , : • • • . D I , . , 

: K M R t e Ó I» A S !ÌI G It O 
: Udine, Mércatoyecohio 19,1°p, 

,,Eseguispe qualsiasi lavorp di. sua sfera per Arti,. 
Commercio ed In'dustrià. — Deposito assortito di e-
tìoh^ttP:;p^i\:^inl.e,liquori. : , . , j , , ! , ; , , : ' , • , ,;: , 

: ' • ; • , ,y i : ' ' : ' :r ; . : ' ' ' ' ' \ -^: - ' ' :>: . p i ' - ' ' - ; ' • • ' , : ; , ^ 

:--v:CsFlRRERl,o.Ins.« 

,"-;•:'••''':'^NSo,vivM'Estoc!iziò':,\, ,V,'K:,"-•'•"••:'•'.' 

Sosorizione per l'importazione dal,Giappone: 
: di : Cai'toni Seme-Bachi annuali verdi pel :I876. 

Iri sUdipéj'presso l'inparipatogisignor 'Car/p: 
P&(^,30£inai'Piazza Garibaldi n° 13. !v^: : :\y 

) 

h I 
Compagnia Italiana d 'Ass i ­
curazioni generaii contro lo 
incendio, sulla vita e màrit-
timfel •-- SefoMW Firenze. 

. .X", r/mort? lavora a premio fisso ed assicura contro 
i 'dànni 'del'fuòco, dèi fulmihèj dell'o spòppipidel gas, 
degli •apparecòhi a vapore'anchs:,ay,venutisenza:.con-
.temporaneo:incéndipi ; i: : : • : : : :;I;Ì » 

Tariffe rnodiche — Spònto del ;S0: Ô Q per l'asÉiou-
raziòne di beni.'appariehenti'^àllò Stato,, alle ^Provin­
cie, ai Comuni,'ai Gùlti'èd àgli Stabilimenti di'oirità. 
, La Compagnia,:è rappresentata • in Udine, dal. Cau. 

Tito AZ&ónesj',, via Mercatovjaoohio N. 2, T piano. , 

, " FARMACIA IN MEROATOyBìCCHIO 
• ': : . ••: \ . Dì - ] •• . : : • •:.,ii.,.\. 

FA BRIS A N G E L O 
'.''-}• Arrivo quotidiano di, Aque dl-Pej'o, UecodrOy • 

;. iiMainericmeyMiGaterina^ .:' 
; .Deposito, pel preparato dei,bagui .salsi del Fracchici' 
;; •: ••',•.,, .,', ;•':"'idi'Treviso;,. •' ..•. .,; •,;•••". 
' • : ' ' : : ; : iSiròppÒ diRifpsfòlattato'di'cìilcè' ! ' ;;: : 

* ••'ipreparatP nel 'prppriòiiabPratÒrip, e> giudicatP:,; : 
a. ' ,;,,il;iiiigliorei|ra:ji'p^-epfii'atiidi questa base,,,,, 
, ;,,, Siroppx;i,::di T.airiarindp pare ,del laboratorio. ., , 
': FaWnàtaUgi'enipaaliiiientare.dèl dott. D 

fJ)èi:l)ambini;:'peipànyalèséeriti;::j)er:'l6ÌpOT^ 
;:::,S:'t,,> ;••:,:• iv'ii,od-'avanzate,'in,>"eta. •.•. .•;:'••• •, :'':: 
.vGgg^tti ii>: gOE?'ua,7pinti idellp piimapia;fabbrichej; 
, '•;:'•:: :,: :\:noricìiè della,, propria. ' ' • ;'. '",; 
,01Ìi:diMerlùzzCritii'aii: all'origine dalla Ditt'a stessa. 
.irtji :::.:';i;''::Estrattò:'carn6:di'gC!e&j(7. .::'*:?':' ;,;::!••: 

' . ' ' . . j ' I ' I I . . I , . " I . .1 . : ' i ; .. , » i . . . I ! I , , 1 , . 

« DA e I A » 
s - ' ^ i ' Compagnia 4' Issicnràzìouî Generali:in"Buliarest 

vL',AGBiN:ZIA^::P"R-rNGÌ,.P;ALÌ^E ,IN 'POINiE 

• che' la .GÒmpaghià'si; presterà -a •pagare':àhtéCipat'à-
"imeiitè ìsdatlni:della: Grandine;'•c}ie\;fnr'cuo-;flnprà l i-
.%ii4atÌ3ffl:'pi6,jmediafttó^H?o:SPQntp.:trelatiyp,l;._ ,';!;,; 
S;:Que'daneggiaitÌ:ohei;ypi*anno!;api:ff ;<ii,, tale 
' facilit;aziòne, • avranno ".la;: oòinplàcénzii, ' '^i^ ;: fàl^é • do-
•miiri(Ia'allé:,lQCali'''Agenzié.'''".i"' '•;:'";''=" ' ''"- '\'''''"'''.•• .• 

'':'^-;;'UHni^''lÌlÌligUo'ÌSU.V' • ''"'^••''':>:V''' ,,'' ' '"•'.*.',' ' 

NELLA PREMIATA OHEFICERU L. CONTI 
< • ' • ' ' .' • • ' • I N / • • • 

Piazza del DuomiP , U D Ì N E. , 'P iazza 'de lDùómo 

,: Si eseguiscono Arredi per Chiesa e,(iappareooM da 
.tavola in argentò ed al.tiiimètalli,ltantQ lavoratisem-
.plipeimèiite,'.quanto •ornati; di :eés^ ;e dì 
\uiia"pérfezipnè:'ncn'cipmuni6.:i'!; :: - '''.'.•'iì:(-"y /:•''"':: \ 
:, Inoltrò: ,si rintettonp a inupyp; ile,':'aj'gentèrie;uso 

,Christofle.v:oome::sarebb,e;:a:dire;:;.!:pb9at.P,:l;ej'ere caf-
feitiere,'candelabri 'ecò-.^Spc,:;:,, :: ;,!V.'/' '/J.' -y''-' 

; Si riproducono medagliai :: bassirìliÒTO ::èd: ;altrì og-
.igetti d arte còl'metòdo della, ^ofeìznp-ptóste». : ';: • : 

La dPratura.e ;argèntatura:3opra;tHtti,:iimpta!li at-
•tériuta:cPn .un nuovo probèssò Studiato' dal Conti, 
riesce tanta solida è brillante ohe.yènneooBitradistinta 
dàlGiurid'onorftdell'iEsposizione ,u)}iyprsale:di Vienna 
1873 coti dipIòniasiìèoialP ; più' preiniàtà', dòn là' rrie-
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GÒinpleto • assortiménto d'oró-
tofi(j da-tasca d'oro è d'ar­
gento delle più :rinp-
mate fabbriche, 
^ssortiméntp, 
Catene 
eco. Orologi 

regolatori, 
. Pendole dorate. Sve­

glie ed orològi con ' qua-
di'ante .'di;porcellana; prezzi miti. o 

Assume le. pift difficili; riparazioni 

Al isregozlo 

ti :J 
• : : • '; •':; ;V Via Cavour N, J8, 19 

J l deposito: di,,CARTE DA PARATI :(tAPPKZZBBi E 
venne iu;questi: giorni rifornito di grande quantità 
dinupyi disegni in ogni qualità e a prezzi assai con­
venienti.: ::', .' • ,., • ., 

; , ; : I1\;^;VENEZIA ., . . . 
. .COMPAGNIA ISTITUITA NEL 1831. ; 

:,; EserPita'i':.;ì'aiÌM::'; JVtìèP,' Gr-M Tontine e 
Merci viaggianti per terrà e per mare-

."•i/̂ gèftzia ^principale ,'idj "Ùclm^ 

Udine, 1875. Tip. Jacob e Colmegiia. 


